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la de vuol far tornare indietro il paese 

DOMANI ALLE 17,30 PARLERANNO 
A PIAZZA SS. APOSTOLI 

INCRAO 
SPINELLI 

I comunisti romani 
aprono domani 
con un comizio 
la campagna elettorale 
« Con il PCI 
per rinnovare 
l'Italia e l'Europa » 

cambia Vitalia con il pei 

A uno settimana dalla feroce Incursione a Torpignattara 

Oggi il processo al fascista 
che ha ucciso a coltellate 

il compagno Ciro Principessa 
Alla sanguinosa aggressione seguì l'attentato dinamitardo al 
Campidoglio - La difesa chiede il rinvio e la perizia psichiatrica 

A una settimana dall'omicidio si apre 
il processo contro Claudio Minetti, il fa
scista che ha ucciso a coltellate il compa
gno Ciro Principessa davanti alla sezione 
di Torpignattara. Minetti fu bloccato dai 
compagni della sezione pochi istanti dopo 
la vigliacca e criminale aggressione e con
segnato immediatamente alla polizia: nei 
casi (come questo) di flagranza di reato 
ia legge impone di celebrare il processo 
con rito direttissimo, i tempi dell'istrut
toria sono stati rapidissimi e la data del 
dibattimento è stata fissata per la giorna
ta di oggi, cosi come avevano chiesto 
gli avvocati > 

Ma la prima giornata del processo po
trebbe anche segnare il rinvio del proce
dimento (come spesso • accade in casi si
mili, specie per reati gravissimi). Gli av
vocati del fascista Minetti hanno, infatti, 
già annunciato di aver chiesto al pubblico 
ministero — la dottoressa Maria Teresa 
Eufrobio — la formalizzazione dell'indile 
sta. La difesa dell'omicida punta tutte le 
sue carte, ed era prevedibile, sulla tesi 

della seminfermità mentale e avanza la 
richiesta di una perizia psichiatrica. Que
sta d'altra parte era apparsa fin dal primo 
momento la linea difensiva: la madre di 
Claudio Minetti (nota per essere legata a 
Stefano Delle Chiaie, al quale aveva lor-
nito un alibi nell'indagine sulle trame nere) 
aveva detto fin dal primo momento che 
suo figlio era uno schizofrenico. Gli avvo
cati affermano anche che già in passato 
Minetti era stato ricoverato in clinica e 
nel manicomio criminale di Aversa, 

L'assassinio del compagno Ciro avveiv 
ne nella serata di venerdì: Claudio Minet 
ti entrò nella sezione di Torpignattara 
con la scusa di chiedere un libro. Il suo 
comportamento mise in sospetto i compa 
gni che gli chiesero chi fosse; la reazione 
del fascista fu improvvisa e feroce, gettò 
il volume in faccia al segretario del circo
lo della Fgci e vibrò due coltellate al ven
tre di Ciro. Quella stessa notte, mentre 
il giovane compagno stava morendo in 
ospedale, una bomba firmata dai fascisti 
devastava il Campidoglio. 

« Raid » armato contro un centro studi al quartiere Trieste 

Irrompono in quattro al Cresme: 
minacce e bottiglie incendiarie 
I banditi hanno firmato la loro azione « Nuclei armati per il 
comunismo » - Il portiere dello stabile rinchiuso nella guardiola 

In sciopero i 
lavoratori 

delle 
agenzie ippiche 

Le agenzie « ippiche » quel
le dove si scommette sulle 
corse dei cavalli per inten
derci, oggi restano chiuse. I 
lavoratori della società «Spa
ti » (sei filiali sparse per la 
città 2 un centro di direzio
ne) incrociano le braccia e 
vanno a manifestare sotto la 
sede dell'Unire l'ente para
statale che ha (avrebbe) il 
compito di controllare il set
tore. In tutto i lavoratori 
delle agenzie sono 180. Ma 
è bene intendersi sul termi
ne « lavoratori ». Solo una 
manciata òi loro hanno un 
regolare contratto. Gli altri 
sono considerati dalla socie
tà « lavoratori autonomi », e 
devono cioè pagarsi da soli i 
contributi. Insomma, per lo 
più si trat ta di ragazzi e ra
gazze che fanno lavoro nero. 

Il corteo lo abbiamo detto, 
terminerà sotto la sede del
l'Unire (Unione italiana per 
l'incremento razze equine). 
E' proprio questo ente infat
ti che ha dato in gestione 
alla Spati la riscossione del
le scommesse. Ebbene l'Uni
re proprio perchè è un en
te parastatale — dicono 1 
sindacati — avrebbe il do
vere di controllare che quan
tomeno nelle società cui « ap
palta » questi servizi sia ri
spettato il contratto di lavoro. 

Irruzione armata, ieri po
meriggio. nei locali del Cre
sme (centro ricerche econo
mico e sociale per il mercato 
edilizio) in via Sebenico l al 
quartiere Trieste. Il portiere 
dello stabile è stato immobi
lizzato e rinchiuso nella guar
diola, !a stessa sorte è tocca
ta a due dipendenti del cen
tro che sono stati rineniusi 
nella toilette. I banditi, quat
tro in tutto, che avevano il 
volto coperto da passamon
tagna ed erano armati di 
pistola, hanno gettato nei lo
cali 5 bottiglie incendiane e 
sono fuggiti dopo aver lascia 
to nei locali del centro un 
delirante volantino che * fir 
mava » l'azione « Nuclei ar 
mati per il comunismo J. 

L'episodio è accaduio ier! 

sera poco prima delle otto. 
quando il centro stava orinai 
per chiudere. Quando il por
tiere del palazzo ha visto i 
quattro uomini entrare con ìe 
pistole in pugno ha cercato 
inutilmente di bloccarli. E' 
stato lui. invece, a soccom
bere: i quattro lo hanno rin 
chiuso nella guardiola e so:io 
subito saliti ai piani superiori. 

Ai cinque dipendenti che in 
quel momento si trovavano 
ancora all'interno del centro 
è stato intimato di non nino 
versi: due di loro, a caso, 
sono stati rinchiusi nel gabi
netto e gli altri tre sono stati 
tenuti per diverso tempo sot
to la minaccia delle armi. La 
irruzione non è durata più 
di qualche minuto: i quan.ro 

banditi sono fuggiti, cupo 
aver consegnato il volanino 
nelle mani di un impiegato. 
Ma prima di abbandonare il 
centro hanno gettato 5 bot
tiglie incendiarie nella oibuo 
teca (che è andata parzial
mente distrutta) e nel corri
doio. I dipendenti del Centro 
sono riusciti a fuggire pnni3. 
che le fiamme avvolgessero 
completamente i locali. L'in
cendio è stato domato poco 
dopo dai vigili del fuoco die 
sono subito accorsi sul pasto. 

Il centro di ricerche ee-ino-
miche e sociali per il merca
to edilizio conduce studi in 
modo particolare per con*o 
di amministrazioni e ministeri. 

Respinto il ricorso presentato dalla difesa e confermata la condanna a Pino Pelosi 

La Cassazione: Pasolini fu ucciso da una sola persona 
Una sentenza che non basta a dissipare tutti i dubbi 

I magistrati hanno ritenuto giuridicamente ineccepibile il verdetto emesso dalla corte d'appello del tribunale 
dei minori - L'avvocato del giovane ne aveva chiesto l'annullamento - Troppi gli interrogativi ancora aperti 

STAMANE 
LA PRESENTAZIONE 
ALLA STAMPA DEI 

CANDIDATI DEL PCI 
Saranno presentati, sta

mane, in un incontro con 
i giornalisti nella sede 
dell'Associazione Stampa 
Romana (piazza S. Lo
renzo In Lucina) i can
didati del PCI a Roma e 
nel Lazio per le prossi
me elezioni politiche e 
europee. Durante l'in
contro, cui interverrà il 
compagno Luigi Petrose!-
li, segretario regionale e 
membro della direzione 
del PCI, saranno presen
ti anche I candidati In
dipendenti inseriti nelle 
liste comuniste. 

L'omicidio di Pier Pao
lo Pasolini fu compiuto da 
una sola persona (il giovane 
Pino Pelosi, ora detenuto nel 
carcere di Civitavecchia) psi
cologicamente matura, con 
una ferocia tale da far rite
nere certa la precisa « volon
tà di uccidere ». E* la conclu
sione alla quale sono arrivati, 
dopo più di due ore di camera 
di consiglio, i giudici della 
prima sezione della Corte di 
Cassazione che hanno cosi con
fermato la sentenza della cor
te d'appello del tribunale dei 
minori che aveva già condan
nato il ragazzo a nove anni 
e mezzo di reclusione. 

Con il rigetto del ricorso 
presentato dal difensore del 
ragazzo, avvocato Rocco Man
gia, (che aveva chiesto l'an
nullamento di quella senten
za) si conclude cosi definiti
vamente, almeno sul piano giu
diziario. la tragica e per tanti 
versi ancora oscura vicenda 
della morte del regista. Nel 
suo ricorso l'avvocato Mangia 
aveva chiesto che fosse rico
nosciuta al suo assistito l'at
tenuante della « provocazio
ne ». l'immaturità psicologica 
all'epoca dei fatti, conferma
ta dalle perizie (e quindi la 
non imputabilità) e che — in 
subordine — il delitto venisse 
ritenuto e colposo » e non « vo
lontario ». 

Dopo un breve riepilogo del
le più drammatiche sequenze 
della tragedia (la lite, l'ag
gressione. il delitto, la fuga in 
macchina, il ritrovamento del 

corpo del regista martoriato 
e ormai irriconoscibile) fatta 
da un consigliere la parola è 
passata al procuratore gene
rale Giovanni Pagliarulo. Il 
magistrato ha sostenuto che 
la sentenza contro la quale il 
difensore di Pino Pelosi ave
va presentato ricorso appa
riva ineccepibile sul piano giu
ridico. Il giudice ha quindi 
ricordato che il compito del
la corte di Cassazione non è 
quello di entrare nel merito 
della vicenda, ma quello di 
verificare la correttezza for
male della sentenza: perciò — 
ha detto il Procuratore gene
rale — la suprema corte non 
può prendere in considerazio
ne tutte le polemiche che 
hanno accompagnato i due 
processi. Dopo due ore di ca
mera di consiglio, lo si è già 
detto, la corte di Cassazione 
ha dato ragione su tutta la 
linea al magistrato d'appello. 

Pino Pelosi resta perciò in 
carcere (se fosse stato dichia
rato immaturo, come voleva 
la difesa, sarebbe stato im
mediatamente scarcerato) ed 
è valida la sentenza della cor
te d'appello del tribunale dei 
minori che ha escluso sia 
pure con « un lieve residuo 
di dubbio » che il delitto sia 
stato compiuto, come affer
mò la prima sentenza del tri
bunale dei minori, in concor
so con altre persone. Tutto 
finito, dunque? E' davvero la 
parola « fine » al caso-Paso
lini? La parte civile che si 
ritirò dal processo per « non 

infierire su un ragazzo ogget
to » non è di questo avviso: 
« Continueremo a batterci — 
hanno detto gli avvocati Calvi 
e Marazzita — perché ven 
Sano riaperte le indagini per 
accertare se ci furono altre 
responsabilità ». E' sempre 
stata questa, infatti, l'ombra 
più pesante, mai fugata, su 
un caso che fu ed è ancor 
oggi insieme umano e giudi 
ziario. 

Il corpo di Pier Paolo Pa 
solini fu ritrovato all'alba de! 
2 novembre del '75 all'Idro 
scalo di Ostia martoriato, sfre
giato, insultato, ormai irrico 
noscibile. Poteva un ragazzo 
di sedici anni aver agito, da 
solo, con tanta feroce carica 
di violenza? Bastò davvero il 
passaggio (non voluto, disse 
sempre Pino Pelosi) della 
macchina sopra quel corpo a 
ridurlo così? E come poteva 
il giovane assassino, dopo aver 
compiuto un tale scempio. 
avere gli abiti in ordine e so 
lo un piccolo taglio sulla fron 
te. insomma neppure un graf
fio? C'era allora qualcun al 
tro quella notte all'Idroscalo? 

Interrogativi tutti ancora 
aperti, sui quali si è fatto 
scendere il silenzio. Senza ri 
sposta, d'altronde, sono rima
ste le interrogazioni parlamen 
tari presentate alla Camera. 
dal compagno Giovanni Ber
linguer e da Giancarla Codri 
gnani (indipendente di sini
stra). e al Senato da Giusep 
pe Branca. Carlo Galante Gar
rone e Angelo Romano. 

Il chirurgo Ottavio De Lollis ha presentato un esposto alia magistratura 

Un medico denuncia: «Al Sant'Eugenio 
curano bene solo malati raccomandati» 
Ricoverati privilegiati se li presenta un sanitario che « conta » - Il tempo pie
no non è rispettato - Molti i pazienti mandati nelle cliniche private 

Oltre due 
miliardi della 
Provincia per 

i soggiorni estivi 
H comitato provinciale. 

presieduto dall'assessore al
l'assistenza sociale. Giovanni 
Petrini, ha già provveduto a 
ripartire le somme che la 
Regione hu stanziato per i 
soggiorni e l'organizzazione 
del tempo libero dei minori. 
I finanziamenti, più di due 
miliardi e 230 milioni saran
no cosi ripartiti: il 60 per 
cento andrà ai Comuni o 
a enti privati per le vacanze 
estive; il 20 per cento per i 
soggiorni invernali e un altro 
20 per cento andranno a fi
nanziare i «centri ricreativi 
permanenti ». Un comunicato 
dell'assessorato informa an
che quali sono stati, e saran
no. I criteri adottati per la 
divisione dei fondi agli enti e 
agli istituti privati. Innanzi
tutto, per i Comuni, si è 
guardato alla popolazione 
scolastica, alla percentuale di 
disoccupazione, al numero 
degli handicappati, ai quali 
— è stato detto — va in ogni 
caso la precedenza assoluta. 

Per quanto riguarda gli en
ti privati si terrà conto s a 
prattutto del tipo di organiz 
aazione. 

L'Unione industriali 
sollecita il 

governo per le 
piccole imprese 

La presentazione di un 
pacchetto ai convenzioni con 
gli istituti di credito, proget
tate e realizzate dall'Unione 
Industriali di Roma, ha of
ferto l'occasione per un di
battito sui problemi delle 
piccole aziende della capitale. 
Durante l'incontro, nel quale 
sono intervenuti rappresen
tanti delle finanziarie, di 
banche e di istituti assicura
tivi. ha preso la parola anche 
il presidente del comitato 
nazionale della piccola in
dustria. Marcello Modiano. 

Il presidente dell'associa
zione, toccando alcuni pro
blemi generali, ha ricordato 
che nonostante lo scioglimen
to delle Camere, e la conse
guente paralisi legislativa, è 
necessario predisporre Im
mediatamente alcune misure, 
per consentire alle piccole a-
ziende di « esplicare in modo 
concreto tutte le proprie ca
pacità di sviluppo economico 
e occupazionale ». 

Malati di serie A e malati 
di serie B. Questa sarebbe. 
seconao il dottor Ottavio Uè 
Lollis. medico chirurgo, la 
situazione all'ospedale S. Eu
genio. dove egli stesso presta 
la sua opera. Con una de
nuncia, presentata alla procu
ra della Repubblica, il medi
co (noto, oltre che come sa
nitario. anche per essere il 
marito dell'attrice Sandra Mi
lo) ha voluto portare alla luce 
clamorosamente una situazio
ne che discrimina ì malati 
a seconda delle raccomanda
zioni più o meno forti delle 
quali dispongono. 

I fotti che vengono espo
sti nella denuncia sarebbero 
stati accertati dallo stesso 
dottor De Lollis, nei suoi anni 
di lavoro nell'ospedale spe
cializzato per le ustioni. La
sciamo alle sue parole la de
scrizione interna alle corsie e 
alle sale operatorie: e Da 
qualche tempo, nel reparto 
di chirurgia dell'ospedale san
t'Eugenio. avvengono episodi 
che determinano in maniera 
eclatante una cattiva eroga

re ANI FEST AZIONE 
ET in programma questa 

mattina alle ore 10 una ma
nifestazione unitaria in ce
lebrazione del 25 Aprile allo 
Smistamento Ferrovieri di 
via Salaria. Interverrà il 
compagno Antonello Tromba-
dori. 

zione della assistenza sanita
ria. tanto da far ritenere che 
esistano ammalati di serie A 
e B, a seconda che vengano 
ricoverati da questo o da quel 
chirurgo, o siano solamente 
malati anonimi. 

e E' invalsa — prosegue la 
denuncia — la deprecabile a-
bitudine che il malato ricove
rato con certificato medico 
del chirurgo curante e priva
to. o semplicemente a questi 
indirizzato da altri medici o 
da lavoratori dell'ospedale. 
abbia un trattamento privile
giato a scapito degli altri 
ammalati meno fortunati, 
creando situazioni incredibili. 
tanto che sì verifica che assi
stenti abbiano più interventi 
degli aiuti e addirittura dello 
stesso primario che. in alcuni 
casi recenti, neppure ha ope
rato ». A ciò si aggiunge il 
fatto che molti medici dell* 
ospedale continuano a opera
re nelle cliniche private, dove 
vengono dirottati ammalati 
precedentemente ricoverati In 
mrKxftle con l'autorizzazione 
delia direzione sanitaria. 

Sul merito della denuncia 
deciderà il pubblico ministe
ro, dottor Maziotti. E' 
pur vero che quanto dichia
rato non sorprende nessuno. 
anche se è grave che simili 
episodi di clientelismo conti
nuino a rendere disuguale la 
erogazione della assistenza sa
nitaria 

Per il Campidoglio 
contributo dello Stato 

L'onere del restauro del grande portale michelangiolesco 
del Campidoglio, gravemente danneggiato dall'ignobile atten
tato fascista della settimana scorsa, sarà assunto dallo Stato. 
L'ha deciso ieri il ministro per i Beni culturali, Antoniozzi. 
n ministro ha anche affidato al soprintendente del Lazio 
l'incarico di seguire i lavori. 

Ieri si è svolto un sopralluogo tecnico effettuato da una 
commissione rappresentativa delle diverse amministrazioni 
interessate. H carico maggiore delle spese resta, comunque, 
al Comune che dovrà provvedere a tutti gli altri lavori, 
esclusi quelli per il portale. 

Ieri sera, intanto, si è riunito nell'insolita sede della sala 
della Protomoteca il consiglio comunale. La sistemazione 
benché provvisoria garantisce tuttavia una sollecita ripresa 
dei lavori consiliari. 

E' una ragazza 24enne di Capo Verde 

Davanti ai giudici 
la donna che abbandonò 

la figlia tra i rifiuti 
Torna m tribunale sta

mane Ined Gomez Soarez. 
la ragazza delle Isole Capo 
Verde che lo scorso anno, 
da sola, dopo aver partorito 
una bambina la rinchiuse 
in un sacco e la gettò tra 
ì rifiuti. Torna in aula per 
conoscere la sentenza dei 
giudici, dopo un processo 
durato una settimana. Solo 
stamane i magistrati deci
deranno sulla sorte della ra
gazza perchè il pubblico mi
nistero. nella seduta di ieri 
che avrebbe dovuto essere 
quella conclusiva ha chie
sto che siano portati in au
la. come testimoni, i due 
coniugi, presso la quale la 
ragazza lavorava, e un'altra 
dipendente della famiglia. 

La «tesi del magistrato in 
sostanza è questa: se, come 
sostengono i periti, la neo
nata è morta dopo . venti
quattro ore di agonia, come 
mai nessuno in casa se ne 
è accorto, nessuno l'ha sen 
tita strillare, piangere. E c'è 
da ricordare che Ines Go
mez Soarez ha raccontato di 
aver tenuto nascosto il ma 
cabro sacchetto per ben tre 

giorni sotto li proprio let 
to, prima di abbandonarlo 
in un cesto dei rifiuti. La 
donna come è noto, si è 
difesa dicendo che la pie 
cola era nata già morta e 
che. per timore di un rim 
patrio forzato (un incubo 
che molte ragazze come lei 
vivono) aveva deciso di di 
sfarsene. 

Una scelta drammatica. 
come ha raccontato la ra 
gazza in aula, piangendo. 
ma in « fondo obbligata » 
— sono sue parole — per 
chi vive in condizioni pre 
carie, sempre ricattabile. E 
in fondo sul banco degli im 
putati, in questo processo, 
è il meccanismo, è lo squal 
lido meccanismo, retaggio di 
un passato coloniale, che 
ancora permette a strane 
« agenzie » di speculare, di 
arricchirsi sulle donne « im 
portate » dagli stati africa
ni. per fare le «colf». Sen
za contributi, ovviamente. 

E questa è anche la sto 
ria di Ines Gomez Soarez 
Nel luglio del '77 la ragazza 
resta incinta, per la seconda 
volta. Nelle isole Capo Ver
de non c'è lavoro per tutti e 

non ce la fa a mantenere 
due bambini. Decide di an 
darsene, e arriva in Italia 
seguendo tante sue conna 
zionali. Ci arriva — viaggio 
pagato, come prevede il con 
tratto, tanto chi le ha dato 
i soldi risparmierà poi sui 
contributi — a novembre, 
quando la gravidanza è già 
al quinto mese. Nessuno si 
accorge di nulla, neanche il 
ginecologo (ma l'avrà poi 
visitata davvero?) alla qua
le la ragazza si era rivolta 
durante l'ultimo periodo 
della maternità. Anzi il me 
dico le riscontrò « un fi
broma ». 

Ines viene colta dalle do
glie nella tarda serata della 
Pasqua dello scorso anno. 
Sola, si chiude nella sua 
stanza, e si accuccia sul let
to. Nella notte, stremata dal 
travaglio, riesce a trascinar
si fino in cucina, afferra 
una forbice e recide il cor
done ombelicale. Poi, chiu
de la bambina — nata già 
morta come sostiene — in 
un sacchetto di plastica e 
la nasconde sotto il letto. 
Tre giorni dopo decide di 
liberarsene del tutto. 

Il colpo ha sfiorato uno dei passeggeri 

Sparano contro un bus Atac 
col fucile ad aria compressa 
La vettura si è subito fermata ma dei teppisti non c'era più trac
cia - I pullman dell'azienda oggetto di numerosi gesti vandalici 

Incontro-dibattito 
sulle cose 

sequestrate dal 
pretore Paone 

Si è tornato a parlare del 
sequestro delle case sfitte 
ordinato (lo ricorderanno 
tutti) dal pretore Filippo Pao 
ne uo mese fa. L'occasione 
è stata offerta da un dibat
tito — promosso dalla Cisl 
edili e da Magistratura de
mocratica — sui problemi 
dell'equo canone, delle inizia
tive 

Paone, intervenedo. ha da
to notizia del ricorso in Cas
sazione presentato dalle im
mobiliari colpite dal provve
dimento. n pretore ha an
che riaffermato la legittimi
tà della sua decisione e del
l'* uso » del reato di agiotag-
gio per gli imboscatori di 
abitazioni. Il professor Ste
fano Rodotà ha ricordato la 
polemica (sempre o quasi in
fondata e strumentale) su
scitata dal provvedimento e 
la campagna tesa a « terro
rizzare » i piccoli proprie
tari 

L'assemblea era stata aper
ta dalle relazioni del giudi
ce Michele Coirò, di Magi
stratura democratica, e dal 
segretario della Cisl edili. 
Conti. ET intervenuto anche 

' il prosindaco Benzoni. 

Hanno sparato col fuci
le ad aria compressa con
tro un bus dell'ATAC. C'è 
mancato poco che il proiet
tile non colpisse un passeg
gero che era rimasto nella 
piattaforma posteriore. Il 
mezzo pubblico s'è fermato 
fra il panico della gente che 
era a bordo; qualcuno ha 
tentato di individuare da 
quale parte provenisse il 
colpo, ma del teppista nessu
na traccia. 

E' accaduto ieri pomerig-
i gio poco prima delle 18 ,r. 

via Marmorata, all'altezza 
della sede del distaccamen
to dei vigili del fuoco. Un 
autobus dell'ATAC della li
nea 27, diretto verso Monte 
verde, è stato raggiunto da 
un proiettile sparato da un 
fucile ad aria compressa. 
Sono stati infranti i vetri 
della porta automatica po
steriore. La pallottola ha let
teralmente sfiorato la testa 
di un passeggero e s'è poi 
conficcata in un montante 
metallico. L'autista ha im
mediatamente fermato iì 
mezzo ed ha dato l'allar
me telefonando dal centra
lino dei vigili del fuoco. 
S'è tentato di setacciare la 
zona, ma senza risultato. 

n fenomeno degli assalti 
ai mezzi pubblici dell'ATAC 
non è nuovo. Fino all'anno 
scorso si contavano a de
cine le vetture dell'azienda 
municipalizzata che erano 
state distrutte o danneggia
te con atti di vandalismo. Il 
fenomeno conobbe il suo 
apice alla fine del 76 quan
do, quasi quotidianamente, 

le vetture dell'ATAC veniva
no assaltate a bastonate, 
con lancio di sassi o a colpi 
di pistola. Ci furono inizia
tive dei sindacati confede
rali che organizzarono in di
verse occasioni anche scio
peri di protesta. 

SPETTACOLO 
In vista della sua prossima 

nascita « Radio 10 Antenna 
democratica ». un'emittente 
che trasmetterà sui 101.300 
Mhz. ha organizzato per sov 
venzionarsi uno spettacolo 
di musica brasiliana- Nelle 
prossime settimane altre ;ni-
ziative simili verranno prò 
grammate nella zona tusco 
lana. Questa sera Io spetta 
colo, con il noto trio brasi
liano Irio De Paula, si ter
rà alle ore 21 al cinema Bri
stol, in via Tuscolana 950. 

Valter e Maria Teresa par
tecipano al dolore della fami
glia per la scomparsa del 
compagno 

GIACINTO FIORAVANTI 

Il giorno 21-4-79 è venuto 
a mancare all'affetto dei suoi 
cari il compagno 

GIACINTO FIORAVANTI 
Giungano alla famiglia le 

nostre condoglianze. 
/ compagni e gli nmirt 

http://quan.ro

